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LA GIUNTA REGIONALE 

a. richiamato l’articolo 24 della legge regionale 20 novembre 1995, n. 48 (Interventi regionali in
materia di finanza locale), che istituisce il Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti
pubblici (NUVV) e affida a questi lo svolgimento, in Valle d’Aosta, delle funzioni assegnate,
dall’articolo 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144 (Misure in materia di investimenti, delega
al Governo per il riordino degli incentivi all’occupazione e della normativa che disciplina
l’Inail, nonché disposizioni per il riordino degli enti previdenziali), ai Nuclei di valutazione e
verifica degli investimenti pubblici e, segnatamente:
a.1 assistenza e supporto tecnico per le fasi di programmazione, formulazione e valutazione

di documenti di programma, per le analisi di opportunità e fattibilità degli investimenti e
per la valutazione ex ante di progetti ed interventi;

a.2 gestione del sistema di Monitoraggio degli investimenti pubblici (MIP) di cui
all’articolo 1, comma 5, della l. 144/1999;

a.3 attività volta alla graduale estensione delle tecniche proprie dei Fondi strutturali europei
all’insieme dei programmi e dei progetti attuati a livello regionale, con riferimento alle
fasi di programmazione, valutazione, monitoraggio e verifica;

b. dato atto che il comma 2 del citato articolo 24 della l.r. 48/1995 prevede, per quanto concerne
l’articolazione funzionale, che nell’ambito del NUVV operino le seguenti sezioni:
b.1 Nucleo di valutazione e verifica delle opere pubbliche (NUVVOP), con competenze

settoriali legate alle opere pubbliche di rilievo regionale e comunale, cui sono attribuite
le funzioni di cui in a., connesse ai seguenti ambiti:

b.1.1 Fondo per speciali programmi di investimento (FOSPI), di cui alla l.r. 48/1995;
b.1.2 piano degli interventi che comportano la realizzazione di opere di rilevante

interesse regionale, di cui all’articolo 3 della l.r. 17 agosto 2004, n. 21 (Disposizioni
in materia di opere di rilevante interesse regionale, disciplina del Fondo per speciali
programmi di investimento e istituzione del Nucleo di valutazione e verifica degli
investimenti pubblici (NUVV). Modificazioni alla legge regionale 20 novembre
1995, n. 48 (Interventi regionali in materia di finanza locale), da ultimo modificata
dalla legge regionale 28 aprile 2003, n. 13);

b.1.3 piano di tutela delle acque, di cui al decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152
(Disposizioni sulla tutela delle acque dall'inquinamento e recepimento della
direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della
direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento
provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole);

b.1.4 piano degli interventi di difesa del suolo, di cui all’articolo 8, comma 1, della legge
regionale 18 gennaio 2001, n. 5 (Organizzazione delle attività regionali di
protezione civile);

b.1.5 programma regionale di previsione dei lavori pubblici, di cui all’articolo 7 della
legge regionale 20 giugno 1996, n. 12 (Legge regionale in materia di lavori
pubblici), come sostituito dall’articolo 6 della legge regionale 9 settembre 1999, n.
29 (Modificazioni alla legge regionale 20 giugno 1996, n. 12 (Legge regionale in
materia di lavori pubblici));

b.1.6 ulteriori documenti o strumenti di programma concernenti le opere pubbliche,
individuati dalla Giunta regionale;

b.2 Nucleo di valutazione dei programmi a finalità strutturale (NUVAL), con funzioni
trasversali, riferite agli ambiti d’intervento dei programmi europei e statali, a finalità
strutturale;
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c. considerato che spetta alla Giunta regionale, ai sensi dei commi 5 e 7 del medesimo articolo 24

della l.r. 48/1995, definire la composizione del NUVVOP e del NUVAL, nonché provvedere alla
nomina dei componenti degli stessi, per la durata massima di tre anni;

d. richiamata la propria deliberazione n. 1435 in data 30 dicembre 2020 con la quale è stato
ricostituito il Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici della Valle d’Aosta
(NUVV), per il periodo 1° gennaio 2021- 31 dicembre 2023;

e. dato atto che la deliberazione di cui in d) ha cessato la propria efficacia il 31 dicembre 2023 ed
è pertanto necessario procedere alla ricostituzione del Nucleo di valutazione e verifica degli
investimenti pubblici della Valle d’Aosta per il periodo marzo 2024 - dicembre 2025;

f. richiamata la propria deliberazione n. 1254, in data 6 novembre 2023, con la quale la Giunta
regionale ha deliberato di rinnovare gli incarichi dei membri esperti esterni del Nucleo di
valutazione dei Programmi a finalità strutturale (Nඎඏൺඅ), avvalendosi della facoltà prevista
dall’articolo 24, comma 7, della sopra richiamata l.r. 48/1995 e dell’articolo 14 dell’Avviso
pubblico approvato con deliberazione 867/2020, per il periodo 1° gennaio 2024 – 31 dicembre
2025, e ricostituito il Nඎඏൺඅ per il medesimo periodo;

g. ritenuto necessario ricostituire il Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici
(NUVV), per il periodo marzo 2024 – 31 dicembre 2025, e, in particolare, definire le funzioni
e la composizione del NUVVOP, tenendo in considerazione anche quanto già indicato nella
precedente deliberazione della Giunta regionale n. 1435/2020 nella quale si segnalava la
necessità di aggiornare le previsioni di cui alla l.r. 48/1995, per rivederne le attribuzioni in
considerazione delle modifiche normative successivamente intervenute che rendono
necessario l’adeguamento delle funzioni in considerazione dei nuovi strumenti di
programmazione, anche al fine di caratterizzarne ulteriormente l’azione, sia nella fase di
programmazione degli interventi, sia in quella di progettazione degli stessi;

h. considerato che, sulla base di quanto segnalato dal Coordinatore del Dipartimento
programmazione, risorse idriche e territorio, nella sua veste di Presidente del NUVVOP

ricostituito con la deliberazione della Giunta regionale n. 1435/2020, con riferimento alle
funzioni di cui in b.1) assegnate al NUVVOP stesso, non essendo stato ancora possibile
intervenire in modo complessivo sulla revisione delle competenze di cui alla l.r. 48/1995, gli
ambiti di operatività di cui al comma 2 del citato articolo 24 della l.r. 48/1995 sono da
intendersi nel modo seguente:

h.1.1 Fondo per speciali programmi di investimento (FOSPI), di cui alla l.r. 48/1995: il
programma non è più stato oggetto di finanziamenti e non è quindi più operativo;

h.1.2 piano degli interventi che comportano la realizzazione di opere di rilevante
interesse regionale di cui all’articolo 3 della l.r. 17 agosto 2004, n. 21 (Disposizioni
in materia di opere di rilevante interesse regionale, disciplina del Fondo per speciali
programmi di investimento e istituzione del Nucleo di valutazione e verifica degli
investimenti pubblici (NUVV). Modificazioni alla legge regionale 20 novembre
1995, n. 48 (Interventi regionali in materia di finanza locale), da ultimo modificata
dalla legge regionale 28 aprile 2003, n. 13): il programma non è più stato oggetto di
finanziamenti e non è quindi più operativo;
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h.1.3 piano di tutela delle acque, di cui al decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152
(Disposizioni sulla tutela delle acque dall'inquinamento e recepimento della
direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della
direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento
provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole): il decreto legislativo 152/1999 è
stato sostituito dal d. lgs 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale).
L’articolo 149 del d.lgs. 152/2006 stabilisce che l’Ente di Governo dell’Ambito
(EGA) provveda alla predisposizione o all'aggiornamento del Piano d'ambito quale
strumento di pianificazione che definisce gli obiettivi di qualità del Servizio Idrico
Integrato e gli interventi infrastrutturali necessari per soddisfarli. La legge
regionale 30 maggio 2022, n. 7 (Nuova disciplina dell'organizzazione del servizio
idrico integrato. Modificazioni alla legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54, alla
legge regionale 30 marzo 2015, n. 4, e alla legge regionale 22 dicembre 2021, n.
35), ha definito il percorso per l’organizzazione dell’EGA e per garantire il
principio di unicità del servizio idrico integrato è stato caratterizzato da importanti
passaggi amministrativi;

h.1.4 con deliberazione dell’Assemblea n. 4, del 28 giugno 2022, l’EGA ha approvato il
Piano d'ambito del servizio idrico integrato della Valle d'Aosta, ai sensi
dell’articolo 149 del d.lgs. 152/2006, nonché dell’articolo 5, comma 1, della l.r.
7/2022;

h.1.5 piano degli interventi di difesa del suolo, di cui all’articolo 8, comma 1, della legge
regionale 18 gennaio 2001, n. 5 (Organizzazione delle attività regionali di
protezione civile): in relazione alle diverse fonti di finanziamento regionali, statali
ed europee: il piano si articola in specifici programmi in relazione ai singoli
finanziamenti;

h.1.6 programma regionale di previsione dei lavori pubblici, di cui all’articolo 7 della
legge regionale 20 giugno 1996, n. 12 (Legge regionale in materia di lavori
pubblici), come sostituito dall’articolo 6 della legge regionale 9 settembre 1999, n.
29 (Modificazioni alla legge regionale 20 giugno 1996, n. 12 (Legge regionale in
materia di lavori pubblici)): con l’entrata in vigore, dal 1º luglio 2023, del d.lgs. 31
marzo 2023 n. 36 (Codice dei contratti pubblici  in attuazione dell'articolo 1 della
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti
pubblici), la programmazione dei lavori pubblici è disciplinata dall’articolo 37,
relativo al programma triennale dei lavori pubblici; tale programmazione è stata
operativamente connessa alla tabella del Defr;

h.2  ritenuto, quindi, di declinare le funzioni da attribuire al NUVVOP nel modo seguente:
• l’attività di indirizzo, coordinamento e monitoraggio del programma triennale dei lavori

pubblici ai sensi dell’articolo 37 del d.lgs. 31 marzo 2023 n. 36 (Codice dei contratti
pubblici), e della tabella defr relativa ai lavori pubblici;
• l’attività di indirizzo e di supporto metodologico alle strutture regionali competenti, per

l’elaborazione, l’attuazione, il monitoraggio, la valutazione e la verifica di documenti di
programma di settore che prevedono la realizzazione di opere pubbliche, su indicazione
della Giunta regionale o della struttura competente; 
• l’attività di analisi di opportunità e fattibilità degli investimenti e di valutazione ex ante

di progetti ed interventi, nonché di valutazione, verifica, monitoraggio, indirizzo e
coordinamento delle azioni per la realizzazione dei progetti di interesse regionali,
individuati dalla Giunta regionale;



4

• l’attività di collaborazione nell’indirizzo metodologico al RUP rispetto alle diverse
esigenze che possono nascere durante il ciclo di vita delle opere pubbliche, in particolare
nelle fasi di programmazione e di verifica e controllo delle progettazioni;
• ulteriori attività che si dovessero rendere necessarie per garantire la qualità delle opere

pubbliche regionali;

i. ritenuto che il NUVVOP sia composto da:
i.1.1 dirigenti e funzionari regionali aventi una diretta implicazione nel settore delle

opere pubbliche;
i.1.2 un rappresentante designato dal CPEL;
i.1.3 esperti, esterni all’Amministrazione regionale, scelti tra professionisti di provata

esperienza negli ambiti di attività, ferma restando la possibilità di coinvolgere
anche gli esperti del NUVAL, secondo le necessità, a titolo non prevalente, e di
integrare gli esperti esterni con altre professionalità, in funzione di particolari
esigenze che si dovessero manifestare in seguito;

j. ritenuto necessario prevedere che la composizione delle due sezioni possa essere integrata, in
relazione alle materie trattate, demandando ai Presidenti del NUVVOP e del NUVAL

l’individuazione dei dirigenti e funzionari regionali da coinvolgere in aggiunta ai componenti
designati;

k. ritenuto di confermare la previsione di cui alla deliberazione sub d. di reciproca
collaborazione, tra il NUVVOP e il NUVAL, per:
k.1 perseguire la coerenza e l’integrazione tra piani, programmi e progetti;
k.2 condividere e armonizzare le metodologie per la definizione, l’attuazione, la valutazione

e la verifica di piani, programmi e progetti; 
k.3 armonizzare le procedure di selezione dei progetti;

l. ritenuto opportuno confermare quanto previsto con la deliberazione sub d. anche per quanto
concerne:
l.1 la nomina del Segretario Generale della Regione quale Presidente del NUVV, al fine di

favorire la collaborazione tra il NUVVOP e il NUVAL, la visione d’insieme delle politiche
di sviluppo, la regia coordinata dell’integrazione tra le due sezioni e la rappresentanza
unitaria del NUVV della Valle d’Aosta, senza escludere la possibilità di delega, ove del
caso, ai dirigenti di volta in volta competenti per gli argomenti trattati;

l.2 i compiti allo stesso già assegnati, che si sostanziano:
l.2.1 nell’indirizzare in modo unitario l’attività delle due sezioni operative;
l.2.2 nell’assegnare ad una delle due sezioni, sentiti i rispettivi Presidenti, le attività

connesse a funzioni non rientranti tra quelle espressamente attribuite al NUVVOP e
al NUVAL;

l.2.3 nell’elaborare, con cadenza annuale, il piano di massima delle attività di cui il
NUVVOP ed il NUVAL devono occuparsi;

m. ritenuto, altresì, di confermare di:
m.1 assegnare al Presidente del NUVVOP l’esercizio delle funzioni di tenuta dei rapporti con i

competenti organismi statali per l’alimentazione del “sistema di monitoraggio degli
investimenti pubblici (MIP)” istituito presso il CIPE;
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m.2 assegnare al Presidente del NUVV la tenuta dei rapporti con i competenti organismi
statali per la definizione del cofinanziamento statale destinato al NUVV della Valle
d’Aosta;

m.3 assegnare al Presidente del NUVAL la condivisione e la diffusione di risorse
metodologiche e informative con gli altri Nuclei regionali;

n. considerato che spetta alla Giunta regionale procedere, ai sensi del comma 6 dell’articolo 24
della l.r. 48/1995, all’individuazione delle strutture regionali di riferimento, presso le quali
devono essere organizzate le segreterie tecniche di cui il NUVVOP e il NUVAL si avvalgono per
il loro funzionamento;

o. ritenuto di individuare, quale Struttura regionale di riferimento del NUVVOP, il Dipartimento
programmazione, risorse idriche e territorio, dell’Assessorato opere pubbliche, territorio e
ambiente, e di richiamare quanto già previsto con la deliberazione 1254/2023 per quanto
concerne il NUVAL;

p. ritenuto altresì necessario, su proposta del Segretario generale della Regione definire le
competenze del NUVAL, alla luce dell'esperienza maturata, così come dettagliato al punto 3
del dispositivo;

q. richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1558 in data 28 dicembre 2023,
concernente l’approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del
bilancio finanziario gestionale per il triennio 2024/2026 e delle connesse disposizioni
applicative;

r. visto il parere favorevole di legittimità, sulla proposta della presente deliberazione, rilasciato
dal Segretario generale, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge regionale 23 luglio 2010,
n. 22;

su proposta del Presidente della Regione, Renzo Testolin, di concerto con l’Assessore alle opere
pubbliche, territorio, e ambiente, Davide Sapinet e con l’Assessore agli affari europei,
innovazione, PNRR e politiche nazionali per la montagna, Luciano Caveri;
 
ad unanimità di voti favorevoli

DELIBERA

1) di ricostituire, per il periodo da marzo 2024 al 31 dicembre 2025, il Nucleo di valutazione e
verifica degli investimenti pubblici della Valle d’Aosta (NUVV), nel cui ambito operano il
NUVVOP e il NUVAL;

2)di attribuire al Nucleo di valutazione e verifica delle opere pubbliche (NUVVOP) le seguenti
funzioni:

• l’attività di indirizzo, coordinamento e monitoraggio del programma triennale dei lavori
pubblici ai sensi dell’articolo 37 del d.lgs. 31 marzo 2023 n. 36 (Codice dei contratti
pubblici)e della tabella defr relativa ai lavori pubblici;
• l’attività di indirizzo e di supporto metodologico alle strutture regionali competenti, per

l’elaborazione, l’attuazione, il monitoraggio, la valutazione e la verifica di documenti di
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programma di settore che prevedono la realizzazione di opere pubbliche, su indicazione
della Giunta regionale o della struttura competente;
• l’attività di analisi di opportunità e fattibilità degli investimenti e di valutazione ex ante

di progetti ed interventi, nonché di valutazione, verifica, monitoraggio, indirizzo e
coordinamento delle azioni per la realizzazione dei progetti di interesse regionali,
individuati dalla Giunta regionale;
• l’attività di collaborazione nell’indirizzo metodologico al RUP rispetto alle diverse

esigenze che possono nascere durante il ciclo di vita delle opere pubbliche, in particolare
nelle fasi di programmazione e di verifica e controllo delle progettazioni;
• ulteriori attività che si dovessero rendere necessarie per garantire la qualità delle opere

pubbliche regionali;

3) di stabilire  che sono affidate al NUVAL le seguenti funzioni:
 assistenza e supporto tecnico nella definizione della programmazione della Politica

regionale di sviluppo cofinanziata dai Fondi strutturali europei e statali per il periodo
2021/27 – ed eventualmente, anche della Politica regionale di sviluppo 2014/20 per
l’ulteriore quota di risorse che potrebbe essere assegnata alla Regione nell’ambito del
nuovo strumento Next generation EU – con particolare riguardo a:

1. analisi del contesto e degli scenari regionali e loro evoluzione;
2. definizione del Quadro strategico regionale di sviluppo sostenibile 2030 (ed eventuale

aggiornamento dell’attuale Quadro strategico regionale 2014/20);
3. definizione delle modalità e degli strumenti per l’integrazione fra programmi, progetti

e fondi;
4. rafforzamento delle capacità di programmazione, gestione, governance

amministrativa, animazione territoriale e valutazione dei soggetti regionali coinvolti.
 assistenza e supporto tecnico nell’attuazione della Politica regionale di sviluppo per i

periodi 2014/20 e 2021/27, con particolare riguardo a:
1. elaborazione dei Rapporti di monitoraggio, funzionali anche all’elaborazione delle

Relazioni annuali di attuazione dei Programmi;
2. consolidamento, sviluppo ed eventuale evoluzione del sistema di monitoraggio

unitario (SISPREG2014);
3. elaborazione e aggiornamento della Strategia unitaria di comunicazione ed eventuale

supporto alla committenza delle relative azioni;
4. concertazione, in particolare nell’ambito del Forum partenariale – ora Tavolo

permanente per il confronto partenariale sulla Politica regionale di sviluppo 2021/27 –
e di tavoli tematici.

 assistenza e supporto tecnico nella valutazione della Politica regionale di sviluppo, per i
periodi 2014/20 e 2021/27, con particolare riguardo a:
1. elaborazione e aggiornamento del Piano unitario di valutazione;
2. supporto nell’elaborazione e nell’aggiornamento dei Piani di valutazione dei singoli

Programmi, a titolarità regionale e a cui la Regione partecipa, e supporto alla
committenza delle valutazioni esterne, anche al fine di garantire la qualità dei processi
e dei prodotti delle valutazioni dei singoli Programmi;

3. predisposizione dei Rapporti annuali di valutazione, con elaborazione diretta delle
valutazioni interne e di approfondimenti tematici;

4. presentazione dei Rapporti annuali di valutazione alla Giunta regionale e al
partenariato istituzionale, economico, sociale e ambientale;

5. predisposizione di analisi valutative, pareri e proposte alla Giunta regionale, nonché
supporto alle Autorità di gestione nell’espletamento delle loro funzioni;
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 ulteriori attività che si dovessero rendere necessarie, tra cui la partecipazione alle attività
del Sistema nazionale di valutazione e della Rete nazionale dei Nuclei, per gli ambiti di
competenza;

4) di nominare, ai sensi del comma 7 dell’articolo 24 della l.r. 48/1995, i seguenti componenti del
NUVVOP:
• il Coordinatore del Dipartimento programmazione, risorse idriche e territorio, con

funzioni di Presidente o suo delegato;
• il Coordinatore del Dipartimento infrastrutture, viabilità o suo delegato;
• il Coordinatore del Dipartimento risorse naturali e Corpo forestale o suo delegato;
• il Coordinatore del Dipartimento agricoltura suo delegato;
• il Coordinatore del Dipartimento ambiente o suo delegato;
• il Coordinatore del Dipartimento Sovraintendenza agli studi o suo delegato;
• il Coordinatore del Dipartimento Soprintendenza per i beni e le attività culturali o suo

delegato;
• il Coordinatore del Dipartimento sanità e salute o suo delegato;
• il Coordinatore del Dipartimento trasporti e mobilità sostenibile o suo delegato;
• il Dirigente della Struttura stazione unica appaltante programmazione dei lavori

pubblici o suo delegato;
• il dirigente della Struttura semplificazione, supporto procedimentale e progettuale per

l’attuazione del PNRR in ambito regionale
• il Rappresentante designato dal CPEL;
• in relazione alle materie e agli argomenti trattati, i dirigenti delle strutture regionali

interessate e eventuali esperti;

5) di dare atto che i componenti del NUVAL, già individuati, con deliberazione n.1254 in data 
6 novembre 2023, sono i seguenti:
 Coordinatrice del Dipartimento Politiche strutturali e affari europei, con funzioni di

Presidente o suo delegato;
 Dirigente della Struttura programmi per lo sviluppo regionale, del Dipartimento

politiche strutturali e affari europei, o suo delegato;
 Dirigente della Struttura programmazione Fondo sociale europeo e gestione progetti

cofinanziati in materia di istruzione, del Dipartimento politiche strutturali e affari
europei, o suo delegato;

 Capo dell’Ufficio di rappresentanza a Bruxelles, del Dipartimento politiche strutturali
e affari europei, o suo delegato;

 Dirigente della Struttura politiche regionali di sviluppo rurale, del Dipartimento
agricoltura o suo delegato;

 Dirigente della Struttura controllo progetti europei e statali, del Dipartimento politiche
strutturali e affari europei o suo delegato;

 Capo dell’Osservatorio economico e sociale, del Dipartimento Segretario Generale
della Regione, o suo delegato;

 dr Fabrizio SCOTTI, esperto in competitività dei sistemi produttivi e delle imprese,
anche con riferimento ai settori turistico e culturale, nonché in ricerca, sviluppo e
innovazione;

 dr Alberto VERGANI, esperto in sviluppo occupazionale, politiche e inclusione sociale,
istruzione e formazione;
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 dr.ssa Angela Rosa ROLLANDO, esperta in sviluppo rurale e locale, nonché in sviluppo
sostenibile, adattamento ai cambiamenti climatici e rischi;

 prof. Daniele IETRI, esperto in sviluppo territoriale, con particolare riferimento alla
Cooperazione territoriale europea e ai partenariati multilivello;

6) di demandare l’individuazione di altri dirigenti regionali da coinvolgere nel NUVVOP e nel
NUVAL ai rispettivi Presidenti, che provvederanno ove necessario;

7) di rinnovare la richiesta di impegno al NUVVOP e al NUVAL a collaborare reciprocamente
per:

2.1. perseguire la coerenza e l’integrazione tra piani, programmi e progetti;
2.2. condividere e armonizzare le metodologie per la definizione, l’attuazione, la
valutazione e la verifica di piani, programmi e progetti;
2.3. armonizzare le procedure di selezione dei progetti;

8) di confermare la nomina del Segretario Generale della Regione quale Presidente del NUVV,
con il compito, in particolare, di:

• favorire la collaborazione tra NUVVOP e NUVAL, la visione d’insieme delle politiche di
sviluppo e la regia coordinata dell’integrazione tra le due sezioni;

• rappresentare unitariamente il NUVV della Valle d’Aosta, delegando, ove lo ritenga
opportuno, i dirigenti di volta in volta competenti per gli argomenti trattati;

• indirizzare, in modo unitario, l’attività delle due sezioni operative;
• assegnare ad una delle due sezioni, sentiti i rispettivi Presidenti, le attività connesse a

funzioni non rientranti tra quelle espressamente attribuite al NUVVOP e al NUVAL;
• elaborare, con cadenza annuale, il piano di massima delle attività di cui il NUVVOP ed

il NUVAL devono occuparsi;

9) di incaricare della tenuta dei rapporti con i competenti organismi statali, rispettivamente, il
Presidente del NUVV, ai fini del cofinanziamento statale destinato al NUVV della Valle
d’Aosta, il Presidente del NUVVOP, ai fini dell’alimentazione del “sistema di monitoraggio
degli investimenti pubblici (MIP)” istituito presso il CIPE e il Presidente del NUVAL, ai fini
della condivisione e della diffusione di risorse metodologiche e informative con gli altri
Nuclei regionali;

10) di individuare, quale struttura regionale di riferimento del NUVVOP, il Dipartimento
programmazione, risorse idriche e territorio, dell’Assessorato opere pubbliche, ambiente e
territorio;

11) di confermare, quale struttura regionale di riferimento del Nඎඏൺඅ, il Dipartimento politiche
strutturali e affari europei, dell’Assessorato affari europei, innovazione, PNRR e politiche
nazionali per la montagna;

12) di attribuire al Presidente del NUVV la facoltà di avvalersi delle Strutture tecniche a
supporto del NUVVOP e del NUVAL per lo svolgimento di propri compiti;

13) di rinviare ad altre deliberazioni l’eventuale individuazione di collaboratori da associare
alle segreterie tecniche, da affiancare agli esperti esterni del NUVVOP e del NUVAL;
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14) di dare atto che gli oneri relativi al funzionamento del Nඎඏൺඅ, per le annualità 2024 e 2025,
trovano copertura sugli impegni di spesa nn. 4035/2024 e 2050/2025, assunti con
provvedimento dirigenziale n. 7233 del 24/11/2023, del capitolo U0021299 (Spese per la
corresponsione dei compensi ai membri esperti del Nucleo di valutazione dei Programmi a
finalità strutturale (Nඎඏൺඅ) e della relativa struttura di riferimento) del bilancio finanziario
gestionale per il triennio 2024/2026;

15) di rinviare a successive deliberazioni, una volta definito il piano operativo delle attività del
NUVVOP, l’individuazione di eventuali esperti e supporti specialistici al NUVVOP stesso.


